
  
Urban sprawl processes characterize the landscape of the areas surrounding 
cities. These landscapes show different features according to the geographical 
area that cities belong to, though some common factors can be identified: land 
consumption, indifference to the peculiarities of the context, homogeneity of 
activities and building typologies, mobility needs exasperatedly delegated  to 
private cars.  
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Ebbene sì: è possibile! Anche in un mondo (talora magari positivamente) individualista, come quello 

universitario, ed in un settore dove, in genere, non si sta indietro in quanto ad affermazione del proprio io, 

come quello dell'Urbanistica, cinque testate di Riviste hanno deciso di riconoscersi e di cooperare 

federalmente.  

Sono tutte ben note a chi opera nella disciplina. Sto parlando di areA Vasta, di Archivio di Studi Urbani e 

Territoriali (ASUR), di Mterritorio, di TeMA e di Tria. 

Tali riviste ci si presentano come un coacervo variegato di preziosità. Se da un lato, infatti, tutte sono 

caratterizzate dall'essere voce della ricerca universitaria – e quindi con obiettivi primariamente di cultura e di 

innovazione – ognuna però offre sue peculiarità allo studioso come al curioso della materia: dalla varietà 

delle sedi accademiche che le generano ai forti carismi personali ed intellettuali dei maestri che le hanno 

ideate e che le dirigono, dall'assortimento delle vesti tipografiche (che vedono però, comunque, la ricorrenza 

di attenzioni e perfino di ricercatezze non sempre comuni nell'editoria) ai diversi supporti (quello cartaceo 

e/o quello informatico), dalla differente periodicità al taglio redazionale ed alla scelta delle tematiche trattate.  

Su questi ultimi argomenti vale la pena di spendere qualche altra parola. Nel loro insieme le cinque Riviste 

ricoprono una parte cospicua dell'approccio urbanistico alla città ed al territorio. Ad esempio ne fanno fede, 

come anche evidenziato dalla “ragione sociale” espressa dalle titolazioni delle testate, le diverse scale degli 

ambiti studiati ed i diversi strumenti di analisi delle fenomenologie e di governo del territorio (dal 

coordinamento di vasto ambito alla metaprogettazione di vicinato) ma soprattutto l'attenzione ad argomenti 

variegati che spaziano dal paesaggio alla infrastrutturazione, dalla sicurezza alla gestione. Ecco: se in merito, 

tra le cinque Riviste, vi è una notevole complementarietà di interessi – e questa, in tutta evidenza, è una non 

banale ricchezza – vi sono anche alcune sovrapposizioni. E questa, se mai possibile, è una ricchezza forse 

ancora non meno banale perché fonte di quell'intreccio dei saperi che costituisce il vero sale all'approccio 

critico al conoscere. 

Ognuna di queste Riviste è connotata da una propria storia e da una propria attualità. Che, di principio, 

potrà conservarsi od evolvere secondo le scelte che ogni Redazione vorrà assumere in totale 

autodeterminazione, ché non è scopo del coordinamento  interferire sulle autonomie degli aderenti. 

Funzione del coordinamento è invece quella di offrire occasioni di crescita. Ci potranno essere innanzitutto 

collaborazioni in campo organizzativo finalizzate al servizio al lettore, ad esempio costituite dalla 

pubblicazione in ognuna delle Riviste degli indici delle altre. Ma principalmente si potranno mettere in atto 

sinergie culturali, ad esempio confrontandosi preventivamente sui programmi editoriali onde stimolare, ad un 

tempo, complementarietà e confronti. 

Si potrà anche – perché no – tendere al quel conseguimento di accreditamenti formali internazionali che oggi 

viene considerato importante, nel riconoscimento della qualità sostanziale che le Riviste già possiedono e che 

ci si propone comunque di irrobustire. 

Questo consorzio volontario ha nome RUR, che è acronimo di Rete Urbing Riviste. Come noto, a sua volta 

l'acronimo Urbing indica la rete non gerarchica dei professori e dei ricercatori universitari di materia 

urbanistica nelle Facoltà di ingegneria. Ed il coordinamento (volontario) RUR trova le sue radici nel 

coordinamento (volontario) Urbing anche perché non pochi tra i direttori, i redattori, i membri dei Comitati 

scientifici ed i collaboratori delle cinque Riviste fanno parte di Urbing. 

Un'ultima notazione: io, che qui scrivo, ho potuto permettermi parole di ampio elogio verso le Riviste di RUR 

non essendone – né essendone mai stato – fondatore o direttore. Pertanto mi è possibile parlarne bene. Il 

fatto, però, di essere membro del Comitato scientifico di alcune di esse e collaboratore di tutte è stato il 

fattore che ha fatto prendere sul serio dalle direzioni l'idea di RUR, che mi era balenata e di cui li avevo fatti 

parte. Da cui è conseguita la indicazione del mio nome come coordinatore dell'iniziativa. 
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